
Il Burundi indipendente sotto i 

Tutsi respinge due colpi di stato 

 

“GENOCIDIO SELETTIVO”: 

     nel 1972, il presidente del 

Burundi fa strage di 100mila 

hutu istruiti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Indipendenza della 

Repubblica rwandese 

 

Kayibanda è il primo 

presidente  

 

 

1962 

1963 

Rappresaglia contro i tutsi: in  

4 giorni, 10mila ammazzati 

 

DIASPORA RWANDESE:  

200mila tutsi scappano verso 

il Burundi, l’Uganda e lo Zaire 

 

1965-72 

1973 

-Kayibanda lancia una nuova 

offensiva contro i Tutsi 

 

 MA  

 
- il 5 luglio un colpo di stato porta al 

potere il generale hutu Juvenal 

Habyarimana  che dichiara di voler 

portare “pace, unità e sviluppo “ 

 

-nascita  del Movimento 

rivoluzionario nazionale per lo 

sviluppo (MRND), partito unico del 

presidente  

Anni 80’ 

1983-88 

-Habyarimana si sottopone a 

elezioni popolari 

 

La Francia lo sostiene: firma un 

accordo di cooperazione militare, 

fornisce addestramento e 

assistenza alle forze rwandesi 

 

-Rapporti commerciali con il figlio 

del presidente Mitterand, J. 

Christophe, commerciante di armi 

e commissario per gli Affari 

africani 

 

1988 

Nasce il Fronte Patriottico 

Rwandese (FPR) che organizza 

militarmente sia hutu che tutsi, 

anche se i tutsi sono al comando 

Leader Paul Kagame, addestrato 

negli USA 

 

Il progetto del FPR chiede: 

democrazia, fine delle divisioni 

etniche, abolizione carte d’identità;  

il FPR si dota di una radio e si 

presenta sulla scena internazionale 

 

1989-90 

Il  miracolo economico di 

Habyarimana collassa:  lo 

sviluppo agricolo che ha 

sfamato il Rwanda ha, 

infatti, impedito la crescita 

di industria e terziario 

 

La povertà si diffonde 

rapidamente e, 

unitamente all’esplosione 

demografica e alla siccità, 

genera miseria e fame 

Attacco del FPR da nord, inizia la guerra civile. 

Nel paese nascono numerosi “gruppi di autodifesa”, squadroni della 

morte, e inizia un’intensa distribuzione di armi 

 

Colonnello Bagosora: 

 “bisogna essere uniti e pronti a combattere”.  

Si avvia la formazione della milizia civile Interahamwe addestrata nelle 

caserme e presente in tutti i comuni. Lo scopo è la caccia a TUTTI i tutsi, 

nemici del Rwanda. 

Sostenuto dalla moglie del presidente, nasce la rivista “Kangura” 

(“Svegliali”), allo scopo di risvegliare la coscienza hutu (direttore Hassan 

Ngeze), ovvero di alimentare l’odio contro i tutsi  

  

  

Spinto dall’Unione europea, 

preoccupata per le violenze, 

Habyarimana accetta di 

sedersi al tavolo con il FPR: a 

giugno, ad Arusha in 

Tanzania, si aprono le 

trattative mediate dall’Oua 

(Organizzazione per l’Unità 

Africana) 

1993 

Continuano i massacri. 

Nel febbraio Bagosora progetta 

un vero e proprio piano di 

sterminio dei tutsi  

 

Ad Arusha intanto si stabilisce un 

accordo che prevede entro il 1993 

un governo di transizione 

(includente anche esponenti del 

FPR) per svolgere nel 1995 libere 

elezioni multipartitiche 

  1990 
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1992 

Sviluppo economico:  

 

- aumenta il PIL 

- migliorano le condizioni sociali 

- si abbassa la mortalità 

- in Rwanda , definito la “Svizzera 

africana”, permane il clima di 

ostilità con il Burundi  

 

- “sindrome dei massacri 

simmetrici”: i due governi, al 

proprio interno, colpiscono 

l’etnia nemica 
 


